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PREMESSA
Le linee guida del Centro Nazionale Trapianti  per la donazione di tessuti consentono la donazione di cornee 
nel caso di pazienti con patologie tumorali (esclusi i tumori del tessuto emopoietico).  
Il progetto di collaborazione con l’Unità di Cure Palliative e Leniterapia, nato per dare risposta alle richieste 
spontanee di pazienti oncologici in fase terminale seguiti presso il proprio domicilio o dei loro familiari, da 
8 anni è una realtà organizzativa consolidata che coinvolge già due Hospice aziendali. 
La S.O.S. Donazioni e Trapianti e gli operatori dell’UCP-L lavorano in sinergia motivati, oltre che dalla valenza terapeutica del trapianto di cornea 
per i numerosi pazienti che attendono di recuperare la vista, anche dalla consapevolezza dell’importanza del gesto di donazione per le famiglie 
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Dove avviene il prelievo delle 

cornee?La donazione di cornee può avvenire 

sia in ospedale che presso il domicilio, 

con una tecnica relativamente semplice in 

cui viene garantita la completa asepsi (cioè 

la non contaminazione di agenti microbici 

durante il prelievo).
Chi governa la donazione di 

cornee negli ospedali della ASL 

10 di Firenze e al domicilio?

Il gruppo del Coordinamento Locale alla 

Donazione e Trapianto, composto da medici 

addestrati al prelievo e da infermieri 

opportunamente formati.A chi devo rivolgermi per 

chiedere delle informazioni?

Al personale delle Cure Palliative e/o 

dell’Hospice
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Coordinamento Locale alla Donazione e Trapianto

Quali sono le principali 

indicazioni al trapianto delle 

cornee?il “cheratocono” ed alcune lesioni di tipo 

traumatico sono le principali indicazioni 

al trapianto di cornea.

Queste patologie conducono in breve tempo 

alla progressiva perdita della vista fino alla 

cecità. Con il trapianto della cornea i pazienti 

tornano a vedere, recuperando così una vita 

normale.

Quali funzioni svolge la Banca 

delle cornee?La Banca delle Cornee, nella regione 

Toscana, ha sede presso l’ospedale di 

Lucca ed ha la funzione di raccogliere, valutare 

e distribuire tutte le cornee prelevate nella 

regione. Ogni cornea viene esaminata al microscopio e 

sul sangue del donatore vengono fatti tutti gli 

esami necessari a stabilirne l’idoneità.
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STRUTTURE COINVOLTE
In un primo momento le donazioni avvenivano prevalen-
temente al domicilio dei pazienti; attualmente le donazioni si 
svolgono presso gli Hospice dell’Azienda Sanitaria di Firenze. 
La collaborazione ha avuto avvio nel 2005 con l’UCP-L della 
zona Sud-Est  (Hospice di S. Felice a Ema), ma dal 2011 è 
stata estesa alll’Hospice di S. Giovanni di Dio. 
Si prevede di aprire la possibilità della donazione anche 
all’Hospice delle Oblate.

   FASI PRELIMINARI DEL PROGETTO
Si è prodotto materiale informativo per illustrare l’impor-

tanza del trapianto di cornee e le diverse fasi del processo 
di donazione.

Il personale della S.O.S. Donazioni e Trapianti ha svolto 
incontri informativi con tutto il  personale dell’UCP-L (medico, 

infermieristico e di supporto).
Si sono svolti inoltre incontri formativi con esponenti del 

Comitato Etico Locale e Regionale.

FASE OPERATIVA
La possibilità della donazione di cornee viene prospettata dal 
personale medico e infermieristico dell’UCP-L ai familiari o ai 
pazienti che rientrano nei criteri indicati dalla Linee Guida 
Nazionali/Internazionali. 
Dopo il decesso e l’acquisizione del consenso scritto, il personale 
della S.O.S. Donazioni e Trapianti raggiunge l’Hospice (o il 
domicilio).
Verificata la presenza delle condizioni cliniche, formali e 
procedurali, si svolge il processo di donazione delle cornee.

COSA SUCCEDE DOPO LA DONAZIONE
Vengono inviati al Laboratorio Centrale di Careggi i campioni 
ematici necessari a verificare l’assenza di infezioni pregresse e 
in atto.
Il tessuto corneale viene inviato al Centro Regionale di Con-
servazione delle Cornee,  presso l’Ospedale di Lucca
Il centro di Conservazione Cornee esegue la processazione dei 
tessuti e verifica l’idoneità al trapianto.
La S.O.S. Donazioni e Trapianti riceve dal Centro di Conservazio-
ne  comunicazione dell’avvenuto trapianto delle cornee o della 
mancata idoneità. L’idoneità al trapianto delle cornee donate è 
del 40-50%.

FEEDBACK
Dopo circa due mesi, le famiglie  ricevono dalla S.O.S.  Donazioni 
e Trapianti  una lettera con  la quale vengono informate  dell’esi-
to della donazione. 
Talvolta i familiari tornano in Hospice e sentono la necessità di 
condividere la lettera ricevuta con gli operatori dell’UCP-L.
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